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ASSOCIAZIONI 

N a p o l i P B O v m c u i 

Uif mt's« . . gr. 30 
Tn; mesi . D. 1. -IO 
Sei mesi. . D. 2. GO 
Un anno. . D. 4. 60 
Uii luimuro . gr. 2 . -

Le I associazioni dulaiio dal 
1 . , 11 j e'2f d'ogni mese. 

Si rifevouo le sole lettere 
aflraiicate. ^ 

I, ' I I 'FKIIO 

/Palazzo Barbaja a Toledo 
Ni? 210 piano nuuio. 

A i S N O I . — N u m e r o j ì O -

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno in litografia, 0 
al bisogno vignette su legno. 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandati 
suITesoro e.sulla posta, 0 con 
cambiali:.su case di Banche di 
Napoli. , ^ 

Tut;to. ciò die riguarda il 
giornale dev'essere indirizzato 

: ( fratioo)alla Direzione del (ìior^ 
naie strada Toledo N." 210. 

sjl t'IJIlUl.lCi 

Tulli i giorni, meno mllt 
feste di doppiò precetto. 

NAPOLI 0 GIUGNO 1848. 

— Gli a f f a r i v a n n o b e n e , lo l toue q u a l c h e p i c -
colo i n c o n v e a i e n l e . 

Il Vesuvio s' i l l umina ogni sera con u n a bella 
e r u z i o n e forse per f e s tegg ia re la ba l t àg l i a di Co i to 

c la rosa di p e s c h i e r a . 
C o m e vede te la i l luminaz ioue del Vesuvio è 

t u t t a pacif ica , e i suoi f uoch i u o a sono c h e f u o r 
chi di g io ia . 

In p ruova di ciò ci é g r a t o a n n u n z i a r e c h e la 
e r u z i o n e non h a fal lo a lcun d a n n o . Sul v u l c a -
n i co m o n t e n o n vi sono slat i né mor t i nè Ipri t i . 
D u e c a m e r e sole sono s la te ( jortate via da l l a l a -
va , m a la lava però h a r i spe t ta lo un g a b i n e t t o 
t h e s lava n e i r islesso edifizio. 

— F r a ' dieci g iorni si c h i u d e r a n n o le n u o v e 
liste t ' Ietlorali e fin qu i l ' a f f a r e delle liste va mol lo 
b e n e . In ce r t i q u a r t i e r i gli elet tori che sono s e -
gna t i nelle liste sono a r r iva t i al n u m e r o di d u e . 
S e le cose riniim(.;(ii»o cosi in questi q u a r l i s r i i 

d u e ele t tor i M da^tja^nìip il voto s c a m b i e v o l m e n t e i 
e r i s u l t e r a n n o depu ta t i a maggioran^ia asso lu ta . 

M a p e r c h è gli l i l tn elet tor i non si sono f i rma t i 
a n c o r a nel le l i s t e ? Fossero essi siati colpiti dallo 
s t a to d ' asiìssia ? o ; pensasse ro c h e il p resen ta r s i 
in gfan- n u m e r o n e ' c o l l e g i l'osse c r edu lo pe r un 
a t t r u p p a i n e t ì t o che vien pun i to dalla l e g g e , e sog-
get to allo s c i o g l i m e n t o , ora c h e gli sc iogl imént i 
sono a l l ' o r d i n e del g io rno ? 

Ma la ve ra r ag ione p e r c h è gli e le t tor i non si 
sono a n c o r a p resen ta t i è c h e , . t r a t t andos i di u n a 
pubbl ic i tà c o m e la jpupinòngyno di sub i r e 
la stessa sor te . ' P ò v e s s c f o essi p r i -
m a di p r e sen t a r s i à ' colTegi r a p p r e s e n t a r e p r e -
v e n t i v a m e n t e le e t è z b n i ' alia" P r e f e t t u r a e a l l a 
v icar ia ? . • - • - ' n ....... 

— L e c a m p a g n e e Ic^ é a m p a g n a l e sono v e n u t e 
in m o d a . • ^ > v ' 

Tu t t i pe r u n a san ta p | iu ra . lasciano la cap i -
tale , e si f a il ca lcolo c h e f ra quindic i g io rn i 
n o n ci r e s t e r a n n o al tr i in Napoli c h e i minia t r i 
e i coad iu to r i . 

L e c a m p a g u a t e si f a n n o poi in a t l r u p p a m c n l i 
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p s i iccerfonó in q u e ' paes i l i i i^js^erp ('hiii-
ima Stati Italiani. ' 

— L a n u o v a dcllji m s a (li f t ì s c h i e r a e ^ I p I I j i 

b a t t a g l i a di Qoi lo cortiincia vac i i ì a re u n ' allVh' 
v o l t a , È ve ro c h e jl v a p o r e il Cas to re l' ?iUra 
sera ce n e r e c ò la not iz ia ul ' f iziaìe, p^a ieri serji 
i n t a n t o il g i p r n a l e cps t i tuz iqna le n o n n e fec^ 
p a i o l a . 

I l - g i o r n a l e ufficiale pe r p a u r a d e l l ' a r t , t o t ' 
de l la je,gge repress iva , p o n . p u 0 f a r e c o m e Safi 
T ( ) m m a s q c h e vo leva pr in ia v e d e r e poi t occa re p 
poi c r e d e r e ^ e visto T a r t i co lo tot p a r c h e d a j 
g i o r n a l e uff iciale n o n po t r e t e iper o r a s a p e r e la 
f a c c e n d a di P e s c h i e r a . F o r s e col t e m p o ve jo a f l -
nUDZierà ®I1 t F m p a . ^ 

MODIFICHE DELLA LEGGE ELETTOHA^ÌE 

Diceisj che l'i legge elettorale sia perfettamente la stossa 
di qiifrlla antet-iére al quindici Maggio; ma sicpotne anche 
per ristampare una cosa già stairipata ci vuole del tempo, 
cosi nqn maravi^U se sono passate tre B u ^ e settimane —̂  
Bisogna notare però che non è solo la rijraTnpa che pro-
duce il leggiero ri tardo, vi sono anche qua e là delle mci-
difiche 0 cqrrezio",celle e sarebbero le s e d e n t i : 'i 

Ogni cittadjiiQ che gode dei dritti civili e penali ha dritto 
a salire le sca]o dei collegip e l e t t o r a l i per assistere al-
l 'elezione ma senza voto. / y -

Hanno ppi dritto pi voto le seguenti classi di elólktori i 
Le capacità ed i proprietari. 
L e capacità sonóvquelle che godono un censo sul iTesoro 

almeno di cencinquanta ducati al mese, 
I proprietari ché hànno'perduto il censo tascabile il gior-

no 15 non hanno dritto di essere elettori. 
Sono escluse dall' elezione le seguenti classi : . • 
Gli avvocati, perchè sono avvezzi 'à difendere il prò ed 

il cantra, stante ciie'Tn ogni causa vi sono senij^.o due av-
vocati. : , ' M 

I piedici perchè se andasfiero alje camere , i cpniposanti 
sarebherp vuoti 0 gli ospedali pieni. ^ ' 

Gif aiphìtétti perchèH niinistero dej lavori pubblici ne lia 
assoluto bisognq in qi(estp momento , ed anche i lavori pri-
vati , giacché varii palazzi di Napoli che hapno sfjfferta la 
eaicinazime di qviello di Gravina li, terranno occupati pe' 
priioni pìnq^je anni della prima elezione. 

I letterati tutti perchè godendo della libertà dqlla stanipa 
potrebbero andare iî  prigione qualche vol ta , e |a pamera np 
toffrirebbe. ' 

I magislrati, gì' impiegati, ed indistintamente tolti ^ufllt 
che ricevono soldo dal governo , perchè il governo per dar 
Iprp un soldo |i ha dovuto credere capaci. 

La legge poi vòlenilo essere p a t e m a , ed avpndo visto ch« 
l'eiezione pei galantuomini'hfi fatto up càttivp pfletto rivolga 
le sue curp ai lazzari. 

Ogni lazzaro è capacità. 
Ogni lazzaro ò censo. 
E ciò per gli elettori. 
Sono eligibili ppi tutti quelli che godono, almeno dal i^i 

•maggioin poi , d 'un censo su beni mobili. 
'|'(itti i possessori dpl pcpiso laicabìl? sono preferiti. 

CASA P ' AFSICtRAZlONI DIVERSE 

Vi assicuri aqip d'esspi'si istallata una casa d'asi^icurfl-
zioni diverse. Il prospetto ne g i p già per la capitale, i ca-
pitalisti sono trovati. Lie cose diverse che si assicurano 
sono le seguenti , ai seguenti patti : 

Un Ministro che Nucd essere assicurato il suo portafoglio 
per tutta la vitji deve Rilasciare il primo anno di soldo ; la 
banca non s' inraricA delle peripezie phe potrebbero acca-
dere nel primo anno. Ma dai '2." anno in [ oi , garantisco 
la durata di portafogli a vita ; sarà sua cura di sperdere g|i 
attriip'panvpnki , di quietar lo spirito pubblico , di assopirn 
il regno, di asfissiar 1" Italia, di dar l 'etere solforico all'Eu-
ropa. La stessa norma swà serbata pei Ministri in secondo 
che godono "di quei soliti CL. 

L'Itali^.-so viioI assi(;urare la sua indipendenza mander.V 
le sue trttfjfip a: fare una passeggiata sino al Po' con obblig» 
di t^n^sene a rispettosa distanza o tornare subito ciasc»!-
no al suo stato : questo per le soldatésche di terra ; per 
1' arpiata di mare la cosa è più facile, iperchè o sono navi 
a v-apore o a vela; in ambidue i casi o fumo, o vento, nvii 
niente di più positivo : dopo il fumot di caldaja non di can-
none ) torneranno subito a casa loro. L'Italia sarà assicu-
rata , nè la banca pretende per qtìesf assicurazione un 
enorme compenso, le basta un poco d ' amor patrio mini-
steriale nel genere di D^c^mf^a i Ah] di patria il caldo af-
fetto che miracoli sa far ,'m ma cambiale girata sopra la 
casa Metternich e G. a Londra. 

La banca suddetta assicura ogni genere di Fpcfulnziop;, 
la speculazione della Coslitvzinwe, la speculazione dell» 
Nazione, la speculazione deali Omnilm letterario e pitlo-
resco , la speculàziorio dell' Arlecchino e di altre cos« si-
mili. 

Finalmente la I?apra sì occupa?opra epni altra rosa di 
assicurare gli onesti proprietari degli oggetti che potranno 
rfis^crrfcr,«il per la santa fede. Bas'ei'à poriaré a Monileli-
veto masserizie , suppellettil mobili èd ifnnriribili, t,-»-
spabili pd iptascabili, preziose o ho vestimenti e tntto 

J f L P I A N O - M A T T Q 
POEMA IN 2 0 CANTI 

ad un latitino per volta. 
( Cotitinuazione del Canto primo, ); 

13. •• 
Pria segna i soldi : 15 ; 40 

3 0 . 15 , 80 , 25 
6 , 3 . 1 / 3 , 3 5 , 8 0 
8 0 , 3 0 , 80 , 35 
1 2 0 , 9 0 , 6 , 6 0 
1 5 , 2 0 , 6 , -SS 

E mette cifre igopra e cifre sotto ' 
Sicché il diresti un giuocatpr del lotto. 

1 4 , / ' , ; 

' Poi sceglie i rionii con la stessa logge 
La ventura, jl capriccio, il caso, il fato 
A questi per far d i rch 'e i lo protegge , 
A qqello mostra che s' è vendicato , 
A tanto orror la penna mia non rég^'é . 
Non altrimenti nacque e fu approvato' ' 
Ouell'eteinn farraggirie d'escori , . . 
|/orjjsanÌM de'pubbjici lavori ! 
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insomma quoi che si possiede, depositarlo colà, e non mni 
più ripigliarlo. La Banca rilascerà una vesto di camera ed 
un paio di pianelle al padrone non che un ricevo corri-
spondente , non alir-nainle. Il nome del buon proprietario 
sarà lodevolmente inserito sul solito giornale che voi sa-
pete. 

LA FESTA DELLA CONCOKDLV 

Questo titolo non v' induca a credere, o lettori che i mar-» 
tiri dei prevenlivi abbiano avuto un giorno di festa ; no , 
essi gemono sempre nelle loro prigioni maledicendo la vaz-
7.a defili usurai che li ha in duel luogo ridotti , dopo aver 
loro dato a prestito gratuìlammle [ i'ormo\a necessaria di 
tutti i boni ) qualche somma di denaro coli'interesse del 75 
per 100. Quella della Concordia non fu dunque una festa 
napoletana , nè poteva esserlo per piìi conti. Primo perchè 
la Concordia è un luogo non conveniente a far feste ; se-
condo perchè siamo.tut t 'a l t ro che concordi ; terzo perchè 
la diva Concordia è una signora pagana ed il ministero del 
culto vi si sarebbe opposto. 

La Concordia dunque che non potrebbe essere festeggiata 
a Wapoli, fu festegsiiata a Parigi. 

Vi ricorderete della festa della Pace anche colà celebrata 
e rieJla quale dalle 10 del mattino fino alle otto della sera 
d|filaroiio uomini armati , come a dimostrazione di pace? 
Ebbene , la festa della Concordia fu un quid simile. Settan-
taduemila uomini slavano sotto lo armi : poi passavano e 
ripassavano carri carichi di masserizie , di oggetti di lussò, 
nianifatture di ogni maniera, di armi di ogni ragione e così 
di seguilo. 

Da questa descrizione brevissima r̂ per non annojarvi, 
vedrete di leggieri, che quantunqueiion annunziata da al-, 
«un proclama , pure Napoli nosti-à. ha avuto la sua festa 
della Concordia , perchè di tali carri ne abbiam veduti in 
quel giorno che voi sapete e che non vogliampiù dirvi. 

Se Parigi desidera veder rinnovellate di tali fes te , noi 
per conto nostro vi rinunziamo ; abbiamo avuto uti tristo 
esempio di quella santa fede che il popolo nostro ripone in 
tale festa dalla Concordia. 

mine l ianno 1" obbligo di essere egualmente brutte; sarà ta-
gliato il naso a quelle che lo avessero troppo regolare; 

ì . Una legge contro le ingaggiatrici di mariti; a tal uopo 
saranno fatte delle perquisizioni sotto i letti , negli armadi , 
G nelle cantine. 

Mentre che le zitellone facevano questi decreti le zitelle 
cacciate dalla sala si sono appellate agli uomini che passa-
vano presso il club. 

Questi son entrati nella sala ed àn posto in fuga lo zi-
tellone. 

11 campo è restato libero alle zitelle , che àn fatto i più 
dolci ritigraziamenti agli uomini loro liberatori: 

ATTENTATO CONTTIO IL CLUB 
IN PARIGI 

DELLE DONNE 

Tutte le zitelle a Parigi formano il club feminino. 
Si era pi'cinteso nel club che una manifestazione minac-

ciava di discioglierle. 
La pre'iidente à disposto che un battaglione delle più gio-

•i :::r:ii zitelle stesse di guardia alla porta armate tutte dì om-
\'j:-(;l!ini. . 

Mentre stavano esse discutendo su'mezzi più pronti d'iti-
fsaggiar un marito , una folla di zitellone ò entrata violen-
tornente nella sala ed à cacciate le zitelle dalla ti ibuna e 
dalie loro sedie. 

Una zitellona dopo aver scacciato la presidente dal suo 
seggio è montata sulla tribuna ed à proclamato lo sciogli-

m e n t o del club dello zitelle. 
Un'altra zitellona à proclamato le seguenti leggi : 
[ . Un'imposta di un milione di inariti da darsi alle più 

antiche : 
2. Jj'abolizione delle gonne inamidate , perchè riguardate 

tome una linziono costitu/.ionaUì applicata alla vita privala: 
3. L^ibolizione del privilegio della bellezza. Tutte le fs-

N 0 T I Z I E 

— Un volontario che è sotto Verona ci scrive il fatto se-
guente. Un italiano ed un tedesco nel furor della pugna si 
allontiinarono dal campo e si trovarono poi faccia a taccia. 
Il tedesco rivoltosi allora all ' i taliano gli disse—• sii genoj-
roso e renditi 1—1' Italiano avendo rìsix)sto — i o mnojo ma 
non cedo mai ; il tedesco soggiunse — Ebbene , io voglio 
essere più generoso di te , e mi rendo. 

( dal Folletto. ) 
— Si vuole che la nostra armata spedita in Lombardia 

dopo aver salutato da lontano il Pò stia già ritornando. Ci 
afi'rettiamo quindi di annunziare a chi stava in pena per 
quelle soldatesche che finisse di jialpitare giacché 1' armata 
di Pepe in vece di fare una campagna ha preferito di fare 
una campagnala. 

— La nostra stjuadra comandata da de Cosa se ne ri-
torna; taluni esperti piloti ci assicurano ch'era impossibile 
seguitare quel viaggio perchè spira vento contrario di que-
sti tempi nell'Adriatico. 

— Si dice che l'ex Ministro Trova alleggerito dal peso 
del gabinetto d iamano al proseguimento d'ella sua storia 
de 'Vandal i , degli Unni e de'Goti che abbraccia dai tempi 
di Carlo Magno sino a' nostri giorni. 

AVVISO BIBLIOGRAFICO 
Nuova geografia pubblicala dalla stamperia del gioiìiaie 

ufilziale costituzionale. 
Jìaccomandiaino ai lettori deir Arlecchino la nuova geo-

grafìa. che si pubblica quotidianamente dal Giornale ufficiale 
Tulli fin' ora hanno ammiralo in quesl' opern la parte che 
ringnardn lageot/rufia politica , ora poi cominciano ad am-
mirare la parta risguardante la geografìa fisica. Sul giornale 
di Sabato Tunid era compreso nel liegno delle due Sicilie. Se 
il giornale ufficiale costituzionale di Napoli, non, s'inganna 
le gazzetìe atfricanr. comprenderanno da qui innanzi Napoli 
nei Regno di Tunisi. Che fossero parliti de'nuouicommissa-
rìi organizzatori per questa nuova lega geografica? 

TRATHI DI QUESTA SERA 

S. CARLINO — Pulcinella pazzo furente—Pangrazio ber-
sagliato da na folla di traslulanti. 

F É MCE — Una per fella paco — Un cieco che vede chiaro. 
SEBETO •—Amore e ambizione. 

Il (ìerenle 

F f i U D i N A N u o M a r t e l l o . 

){ DALLA TIPOGAUFIA PLAUTINA. 


